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Il terreno del Prenestino liberato dalle baracche deve essere sistemato a verde 

La giunta: tempi rapidi 
per l'ex borghetto 

Il nodo rimane quello della proprietà - Esproprio o cessione? 
Una delegazione di cittadini ricevuta in Campidoglio dagli as
sessori Buffa (Prg), Mazzetti (Sanità) e dal compagno Falomi 

Un'immagine del vecchio borghetto 

Per la sistemazione dell'area 
dell'ex borghetto Prenestino 
si cercano 1 tempi più rapidi. 
L'obiettivo, politico oltre che 
urbanistico, è di attrezzare a 
verde l'Intero spiazzo dove un 
tempo sorgevano le baracche 

Ieri sera In Campidoglio 
una delegazione del cittadini 
del quartiere è stata ricevuta 
dagli assessori Buffa (plano 
regolatore), Mazzotti (sani
tà) e dal compagno Falomi, 
capogruppo del PCI. Che il 
destino dell'ex borghetto sia 
quello di trasformarsi In un 
parco pubblico non vi sono 
dubbi. La volontà della giun
to, e della gente. In questo 
senso è chiarissima. Ma la 
proprietà del terreno non è 
del Comune. Gran parte ap-
partiere al principe Lancel-
lottl che, naturalmente, di 
parchi pubblici non ha dav
vero bisogno. E allora? 

Allora — hanno spiegato Ie
ri sera gli amministratori al 
cittadini — si cercano con
tatti con la proprietà per una 
soluzione rapida, che senza 
arrivare all'esproprio, defini
sca la cessione del terreno In 
caso contrarlo si avvierebbe 
una procedura (quella dello 
esproprio) 

Intanto, però, bisogna in
tervenire d'urgenza per ri
solvere Il problema della pu
lizia e per fare una prima 
sommaria, ma essenziale bo 
nlfica dell'area. Eventual
mente anche per recintarla. 
Su questo — sembra — Il 
principe Lancellottl non ab
bia obiezioni da fare. Il pla
cet definitivo non dovrebbe 
farsi attendere molto. Ma 
finché non è stata definita 
la questione della proprietà 
l'amministrazione ha. per co
si dire, le mani legate. 

E i cittadini? Loro, alme

no a giudicare dalla decisio
ne con cui Ieri sera hanno e-
spresso le loro opinioni, le 
mani legate le hanno molto 
meno. Qualcuno, anzi, ha 
parlato di occupazione, ma
gari simbolica. C'è stato an
che chi è andato più in là: 
«se non proprio 11 parco, al
meno una sistemata al ter 
reno gliela diamo noi ». 

Il compagno Falomi, chia
mato in causa, ha detto che 
11 PCI non si è mal tirato 
indietro in questo genere di 
battaglie. Naturalmente l'am
ministrazione. in quanto ta
le. deve procedere secondo 
legge e secondo ì temol fìssa
ti dalle normative Ma sulla 
fiducia a questa amministra
zione l'accordo è stato una
nime. Anzi i cittadini (tra 1 
quali moltissimi compagni) 
hanno dato atto alla giunta 
di aver fatto in pochi anni 
quello che per decenni altri 
non hanno fatto Anche la 
costruzione della scuola 
proprio vicino all'ex borghet
to — hanno detto — sosoesa 
perché la ditta appaltatrlce 
era fallita, è ripresa dopo un 
nuovo appalto. 

Su un ultimo punto, in
vece. la soluzione sembra 
più complessa Riguarda l 
nomadi, circa 300. che vivono 
ai margini dell'area. L'asses
sore Ma7?otti ha ribadito rhe 
l'amministrazione è alla ri
cerca di una soluzione più 
complessiva con la creazione 
di veri e propri campi sosta 
Ma. dopo uno scambio di 
idee, alcune punte di asorez 
za si sono smussate. Alla fi
ne dell'incontro non pochi 
hanno riconov'uto rhe con 
gli zingari il dialogo non è 
certo facile, ma che anche 
tra gli abitnnti del auartiere 
1 preconcetti sono duri a mo
rire. 

Stamattina olle 9 l'incontro promosso dal presidente dell'Ente Monteverde 

Per i letti nei corridoi 
difficoltà al San Camillo 

Alla riunione partecipano il direttore sanitario, i primari dei reparti, le USL 
Nel 1979 ventimila ricoveri in meno — Alle 12 un'assemblea del personale 

Situazione critica all'ospe
dale San Camillo. Ci sono 
molti, troppi malati che. co
me regola, stanno nei corri
doi. La piaga dei posti letto 
ricavati, a fatica, lungo i 
corridoi è un fenomeno che 
non si è riusciti ancora a 
risolvere. Per affrontarlo la 
presidenza dell'Ente Monte-
verde si sta dando seriamen
te da fare. Ha intenzione di 
cercare prima di tutto i rea
li motivi, le ragioni di fondo 
della questione. E di arrivare 
così ad adottare le soluzioni 
necessarie. 

Alta la permanenza 
Sul problema dei posti let

to nei corridoi il compagno 
Giorgio Fusco, presidente del
l'Ente Monteverde — di cui 
fa parte l'ospedale San Ca
millo — ha convocato sta
mattina. alle 9. un incontro 
importante. Argomento della 
riunione: un attento esame 

della attuale situazione criti
ca e la ricerca dei rimedi 
più opportuni e adeguati. Al
l'incontro parteciperanno il 
direttore sanitario, i primari 
dei reparti, del laboratorio 
e di radiologia, i presidenti 
delle USL e delle circoscri
zioni XIV. XV. XVI. 

Dunque, all'ospedale San 
Camillo i malati sono costret
ti a sostare normalmente lun
go 1 corridoi. E questo, mal
grado i ricoveri siano dimi
nuiti. C'è stato un migliora
mento: nel 1979 in questo 
ospedale si è verificato un 
netto e rilevante calo degli 
ingressi. Le acccttazioni sono 
diminuite di bel oltre 11 venti 
per cento. Le cifre parlano 
chiaro: i ricoveri, l'anno scor
so, sono stali ventimila in 
meno. Un fatto significativo. 
Il sintomo evidente che la 
cosiddetta t preospedalizzazio-
ne » comincia a camminare 
e a portare 1 primi frutti. 
Un altro segno, perciò, cho 
all'assistenza sanitaria è pos
sibile davvero dare un Indi

rizzo nuovo. Più funzionale 
Più vicino ai diritti del ma
lato. 

Meno ricoveri, l'accettazio
ne meno affollata. Però. U 
problema dei posti letto nel 
corridoi è rimasto immollile' 
la stessa situazione di prima. 
gli stessi disagi per i degenti 
e Der l'assistenza. Il proble
ma non si è risolto « natu
ralmente», come i dati sueli 
ingressi potevano far cremo
re. Ma perché tutto come pri
ma? Perché la situazione cri
tica non è ancora cambiata. 
non si è risolta? 

Situazione critica 
E' una questione, almeno 

in parte, che tocca la durata 
della degenza media per ri
coverato. Le cifre, anche qui, 
dicono parecchio. Spiegano 
(o aiutano a spiegare) per
ché tanti malati stazionano 
come t normalità » adagiati 
in fila lungo i corridoi. La 

degenza media, infatti, cam
bia da una divisione all'altra. 
Anche se tutte utilizzano i 
medesimi servizi, la degenza 
all'ospedale San Camillo può 
andare (e In effetti va) da 
un minimo di diciassette gior
ni fino ad un massimo, addi
rittura, di cinquanta. Con 
ventidue e trentatre giorni 
come livelli intermedi. Aspet
ti e nodi complessi, dunque, 
sui quali la presidenza del
l'Ente Monteverde vuole apri
re un esame e un confronto 
ampio, con un metodo appro
fondito in grado di chiudere 
lo spazio a qualsiasi tenta
tivo di strumentalizzare le 
reali difficoltà esistenti. 

Sul delicato problema del 
posti letto nei corridoi è aper
ta anche una discussione tra 
il personale dell'ospedale. 
Sempre stamattina, ma al
le 12. un'assemblea è stata 
indetta infatti al San Camil
lo dai medici e paramedici 
dei reparti di medicina. 

Proteste al Tiburtino III: un artigiano ha occupato un locale dei nuovi palazzi 

«Vogliamo entrare subito nelle case lacp» 
« E?ifro il lì di maggio, ro

ghamo entrare nelle nuove 
case dell'Iacp al Tiburtino III. 
o almeno vogliamo cominia-
re a stipulare i contratti con 
l'Istituto ». Questo, il senso 
della protesta che i futuri 
assegnatari dei nuovi lotti del 
quartiere hanno inscenato ieri 
Le case, nelle quali si devo
no trasferire una settantina 
di famiglie che ora vivono in 
alloggi fatiscenti, sono ormai 
quasi pronte. Dovevano esse
re consegnate il 30 marzo e 
imece questo termine è slit
tato. Mancano i contatori, gli 
allacci di luce, gas e telefono. 
« Sabato — hanno aggiunto i 
futuri inquilini — andremo 
ancora una volta in delega
zione dll'Iacp, con il comitato 
di quartiere e chiederemo con
to di questi ritardi ». 

A far scattare la « molla » 
è stata l'occupazione, ieri mat
tina, di un nuovo negozio 
ancora disabitato degli ultimi 
lotti, da parte di Gino Pan-
dolfi, un meccanico di 52 
anni e della sua famiglia. 
Sono alcuni mesi che l'arti
giano è rimasto senza locale. 
Non poteva più esercitare la 
sua attività, e quindi rischia
va di rimanere senza lavoro. 
Per molti anni, fino al marzo 
scorso, ha lavorato in un ne
gozio vicino Ponte Mammolo. 
in via Tiburtina 918. L'ha do
vuto però abbandonare perchè 
il palazzo stava per crollare. 
Nell'edificio pericolante abi
tavano anche altre otto fami
glie per le quali è stata su
bito trovata una soluzione. 

Gino Pandolfi. invece, è ri
masto senza officina. Si è ri
volto alla circoscrizione, ha 
fatto domanda all'Istituto Ca-

L'assegnazione 
degli alloggi 

ritarda 
Gino Pandolfi, 

meccanico. 
s'è stabilito 

in un negozio 
degli edifici 

da finire 
La vecchia officina 

era pericolante 
Sabato in 

delegazione 
all'Istituto 

se popolari per avere un nuo
vo negozio. E gli è stato det
to che una soluzione si pote
va trovare: una sistemazione 
in uno dei locali dei nuovi 
lotti lacp di Tiburtino IH op
pure in uno dei vecchi ne
gozi abbandonati dai commer
cianti che si dovranno trasfe
rire nei nuovi locali. Ma ieri 
mattina, poiché nessuna so
luzione era stata ancora tro
vata, ha deciso di occupare 
i locali di Tiburtino ITI. vi 
ha trasportato un compres
sore. un letto e qualche og
getto di prima necessità. Poi 
ci ha portato la famiglia. 

Questo gesto ha però messo 
in moto le proteste degli abi
tanti di Tiburtino III che at
tendono dall'Iacp l'assegna
zione dei nuovi alloggi. * In-

i somma — hanno detto — noi 

aspettiamo da anni e siamo 
costretti a rimanere in abita 
ziom con le fogne che non 
funzionano, piene di topi e 
scarafaggi in attesa della so
spirata nuova casa popolare. 
E adesso se cominci lui ad 
occupare, lo faremo presto an
che noi ». Proteste anche da 
parte dei commercianti di 
Tiburtino III. che pure atten
dono di andare nei nuovi lo 
cali. Insomma, l'occupazione 
del negozio, da parte della 
famiglia Pandolfi non ha fat
to che esasperare una situa
zione già tesa. E così, per 
tutta la giornata di ieri, da
vanti al negozio occupato dal 
meccanico si è svolta una 
specie di assemblea perma
nente di assegnatari e abi
tanti della zona. 

Sotto accusa prima di tutto 
i ritardi ingiustificati del
l'Iacp, l'atteggiamento indif
ferente di alcuni dirigenti del
l'istituto di fronte alle prote
ste dei futuri assegnatari 
Per quanto riguarda l'arti
giano. naturalmente, questa 
mattina sarà mandato via, 
secondo le normali procedure. 
« Sarà senz'altro possibile tro
vargli dei locali adatti — di
cono all'Iacp — ma purtroppo 
ìa soluzione non può essere 
immediata. I negozi dei nuovi 
lotti sono destinati ad arti
giani e commercianti del 
quartiere. Potremo trovargli 
una sistemazione nei vecchi 
locali, che saranno abbando
nati. Ma anche questo non è 
subito possibile. E sarebbe 
comunque una soluzione tran
sitoria perchè quelle case, fa 
Uscenti, dovranno essere ab 
battute ». 

Presa di posizione dello giunta regionale 

Corsi di aggiornamento 
per gli ospedalieri: 

grave il no del governo 
Numerosi provvedimenti anche per urba
nistica, lavori pubblici, trasporti e turismo 

Urbanistica, sanità, perso
nale. enti locali, lavori pub
blici. trasporti e turismo: 
questi gli argomenti affron
tati dalla Giunta regionale 
che ha approvato una serie 
di provvedimenti. 

Per l'urbanistica è stato 
approvato 11 piano regola
tore generale di Cassino ed 
Il piano delle zone destinate 
all'edilizia popolare nel co
mune di GradolL Nel settore 
sanitario sono stati decisi 
criteri da seguire per la li
quidazione delle pratiche di 
ricovero all'estero in Istituti 
di alta specializzazione; la 
ridetermìnazione delle auote 
per le spese correnti spettanti 
per l'esercizio finanziario 1979 
all'ente ospedaliero Eur-Gar-
batella ed altri; l'Istituzione 
di un comitato per il pronto 
intervento socio-sanitario: 1' 
istituzione dei servizi di chi
rurgia e laboratorio di ana
lisi presso l'ospedale di Ba-
gnoregio. 

Sempre per la sanità, il 
presidente Santarelli, in se
guito all'incontro dello scor
so 16 aprile tra Regione e 
ANAAO. ha decretato l'istitu
zione di un'apposita com
missione paritetica per ap
profondire la validità delle 
scelte effettuate dall'ex col
legio di gestione commissa
riale del Pio Istituto e Osue-
dali Riuniti in ordine all'ap
plicazione della legge n. 148 

La Giunta ha anche di
scusso la sospensione, da par
te del commissario di gover
no. del provvedimento con 
cui il Consiglio regionale 
aveva approvato un proget
to straordinario di aggiorna

mento sui problemi della ri
forma sanitaria del persona
le ospedaliero della Regione. 
« L'intervento del commissa
rio di governo — afferma 
una nota della Regione — 
che rischia di annullare un 
provvedimento a lungo ri
chiesto "dalle organizzazioni 
sindacali, -appare grave ed 
incomprensibile nelle sue mo
tivazioni: provvedimenti per
fettamente analoghi erano 
stati approvati infatti senza 
difficoltà negli anni passati ». 

Enti locali: sono state ap
provate le modifiche al pri
mo programma di intervento 
della ottava comunità mon
tana e del secondo program
ma della quinta comunità 
montana 

Nel campo del lavori pub
blici la Giunta regionale ha 
autorizzato numerosi pro
grammi di depurazione delle 
acque di scarico e lavori di 
ristrutturazione o di nuova 
costruzione di sedi munici
pali in vari comuni della 
regione 

Trasporti: è stata appro
vata la liquidazione a favo
re del consorzio regionale 
pubblici servizi di trasporto 
di una quota del contributo 
stanziato con la legge regio
nale n. 11 del 3 aprile 1978. 

Per quanto riguarda il tu
rismo. oltre all'erogazione di 
contributi a favore di mani
festazioni in varie località 
del Lazio, è stato autorizzato 
l'impianto di campeggi e la 
concessione dei relativi fi
nanziamenti. ai comuni di 
Fiano Romano. Ponzano Ro-, 
mano e Monteflavio. 

La Regione riconferma il suo patrocinio 

Si farà il convegno 
(bocciato dal governo) 

sui reattori nucleari 
L'incontro di Ciofi con gl i « Amici della 

Terra » - Lo studio di una società americana 

Il commissario di governo 
continua a bocciare delibere 
della Regione. E anche sta
volta si tratta di un «no» 
grave e particolarmente si
gnificativo. Stavolta, infatti, 
la commislsone di controllo 
del governo ha rispedito in
dietro la delibera"— appro
vata dalla giunta di sinistra 
il 21 aprile scorso — con la 
quale la Regione assumeva il 
patrocinio e il sostegno finan
ziario della conferenza per la 
presentazione dello « studio 
sulla sicurezza dei reattori nu
cleari in Italia ». 

L'associazione promotrice 
della conferenza e Amici della 
terra » si è incontrata in pro
posito con il vicepresidente 
della giunta regionale. Paolo 
Ciofi. e gli ha manifestato la 
sua più viva preoccupazione 
per questa ennesima boccia
tura del commissario di go
verno. Lo studio sulla sicu
rezza, infatti, è stato commis
sionato dall'associazione e A-
mici della terra» alla società 
americana MHB Tecnichal 
Associates e rappresenta la 
prima valutazione scientifica 

Il convegno patrocinato dal
la Regione è quindi un ap
puntamento di particolare ri
lievo. Anche perché, oltre al 
suo alto valore scientifico, bi
sogna sottolineare che è im
postato su un confronto tec
nico tra i ricercatori 

« Si può ipotizzare — ha os

servato il compagno Paolo 
Ciofi. vicepresidente della 
giunta regionale — che la 
commissione di controllo non 
abbia colto bene il significato 
dell'iniziativa. Ma non si può 
neanche escludere che questo 
sia l'ultimo atto della linea 
seguita fino ad ora dai gover
ni, secondo la quale, nontH 
stante te ripetute richieste, 
non sono mai stati forniti ele
menti precisi di informazione 
sulla sicurezza delle centrali 
e in particolare di quella di 
Montalto. In ogni caso — ha 
proseguito Ciofi — la giunta 
regionale ritiene che l'inizia
tiva si debba svolgere e di 
conseguenza ha già predispo
sto un finanziamento aggiun
tivo a coDertura totale delle 
spese di organizzazione e ha 
messo a disposizione la sala 
per lo svolgimento del conve
gno». 

MANIFESTAZIONE PER 
L'ARCHITETTO LENCI 

Oggi pomeriggio alle 18,30 
In via Satolli, la strada dove 
è stato colpito l'architetto 
Sergio Lenci, si terrà una 
manifestazione unitaria con
tro la violenza e il terrori
smo. All'incontro, organizza
to dalla diciottesima circo
scrizione parteciperà il pro
sindaco Alberto BenzonL „ 

A Roccaseccci dei Volsci, vicino a Latina 

II caso Pugliese non basta 
La De riprova a lottizzare 
«Edificatole» il terreno di un altro notabile amico 

Lo « scandalo Pugliese » non ! 
è bastato alla Democrazia 
cristiana. Adesso lo scudo-cro
ciato ricomincia con le lot
tizzazioni, trasferendosi però 
nel vicino comune di Rocca-
secca dei Volsci. proprio nel
la zona dove si sarebbe tro
vata la fantomatica prigione 
del consigliere de « rapito ». 
La giunta esclusi* amante de 
mocristiana di Roccasecca ha 
infatti convocato partiti e 
rappresentanti della Comuni
tà montana per annunciare 
che sarà resa edificabile una 
grossa fetta di montagna fi
nora incontaminata e che for
se, tra breve, avrebbe dovu
to essere sottoposta a vinco
lo paesistico. 

E. guarda caso, il terreno 
edificabilc è in gran parte di 
proprietà di un certo ingegner 
Fiordalisi, divenuto « famo
so» sull'onda della vicenda 
Pugliese. Fu proprio Fiorda
lisi. infatti, ad essere stato 
visto, secondo le testimonian
ze, a pranzo con il consiglie
re «rapito», il giorno stesso 
del finto sequestro in un ri
storantino caratteristico della 
zona. « Pietro il pescatore ». 

Ci sono poi un'altra serie 
di ben strane e coincidenze ». 

Gianantonle PwglitM 

Sempre ring. Fiordalisi è pro
prietario del terreno vicino al 
casolare dove sarebbe stato 
rinchiuso Pugliese. Ma non 
basta. La «conoscenza» tra 
Pugliese e Fiordalisi avven
ne per un'altra vicenda poco 
chiara, l'acquisto a prezzo di 
mercato da parte del Comu
ne di Latina, di un edificio. 
« Villa Flora ». collocato in 
un'area destinata a verde 

pubblico. Che cosa c'entra 
Fiordalisi? E" presto detto. 
L'ingegnere è proprietario 
pure di quell'edifìcio. 

Una serie di coincidenze un 
po' troppo frequenti, no? Eb
bene. I comunisti di Rocca-
secca hanno affisso un mani
festo dove queste « coinciden
ze » venivano elencate una 
per una. Si parlava di rap 
porti da verificare tra Pu 
gliese. Fiordalisi e la giunta 
di Roccasecca. E la DC del 
Comune per tutta risposta ha 
querelato i comunisti come 
« calunniatori ». 

Non è la prima volta. I de 
di Roccasecca possono vanta
re l'illustre precedente dePa 
giunta di Latina, che ha que
relato il segretario della fe
derazione comunista di lati
na e «l'Unità» per aver de
nunciato la politica degli in
trallazzi in Comune. 

Sono reazioni comprensibi
li. quando un sistema d» po
tere basato sulla comi/ione 
e le clientele viene messo in 
crisi. Soprattutto quando ven
gono smascherati tentativi di 
speculazione politica die.ro la 
« bandiera » della « lotta al
l'abusivismo ». 

Nell'intera zona di Infernetto, Ostia, Acilia, fino a Tor S. Lorenzo, solo un presidio della PS 

Più di duecentomila abitanti, cinquanta poliziotti 
Ancora una volta i fascisti hanno colpito la sezione comunista di Casalpalocco, dopo aver danneggiato l'abita
zione del suo segretario - «t Rischiamo la vita tutte le notti per correre sul filo dei 160 all'ora, a destra e sinistra * 

In via Democrito, a Casal
palocco, ci sono ancora i re
sti (è il caso di dirlo) della 
vechia stazione dei carabinie
ri. E* una strada che sta pro
prio nel cuore del quartiere-
satellite ma se non ci si fa 
caso, sembra invece di stare 
in un posto abbandonato, de
solante. Ieri pomeriggio c'era 
anche il tempo, cosi nuvolo
so. che contribuiva a dare a 
quell'angolo un aspetto tetro. 
tutt'altro che accogliente. E 
sì che per molti ancora Ca
salpalocco è il «quartiere dei 
ricchi», in via Democrito. 
dicevamo, c'era la caserma 
dei carabinieri. I fascisti del
la zona Thanno fatta saltare 
in aria. Ci sono ancora i ve
tri rotti, gli infissi sfasciati. 
le porte d'ingresso al piano 
terra divette e ricoperte con 
pezzi di cartone. 

L'attentato contro la tede 
dei CC ha rappresentato r 
inizio di una catena di vio
lenze che gli squadristi di Ca
salpalocco hanno compiuto 
contro tutto e tutti: la sede 
del PCI (in via Casalpalocco). 
in primo luogo; le sezioni di 
altri partiti democratici: le 
abitazioni di cittadini cono
sciuti come simpatizzanti di 
sinistra; e i ripetuti attacchi 
contro la casa del compagno 
Remo Vettratno, segretario 
della sede comunista. L'ulti
ma c'è stata domenica sera: 
in due su un « vespone » han

no lanciato due bottiglie in
cendiane contro la porta del
la sua abitazione, provocan
do seri danni. 

Ma non è tutto. Sabato 
scorso di sera è successa la 
stessa cosa ( « non c'è una 
sera o una notte che quelli 
non sfasctano qualcosa » di
ce il proprietario di un nego
zio di frutta e verdura che 
sta proprio accanto alla se
zione del PCI). Si sono pre
sentati in cinquanta, tutti con 
bastoni e spranghe di ferro 
in mano, qualcuno anche ar
mato di pistola, davanti alla 
sezione comunista. Nei pres
si c'erano due compagni che 
affiggevanu •Manifesti sugli 
appositi tabelloni elettorali, 
per annunciare la manifesta
zione del compagno Berlin
guer al Palazzo dello Sport 
dell'EUR. Hanno cominciato 
con le provocazioni e subito 
dopo sono passati alTaggres-
sione: in cinquanta contro 
due. La «prodezza*, comun
que, è stata immediatamente 
ricacciata con rintervento di 
altri numerosi compagni ac
corsi da altre sezioni. 

Insomma, è un continuo. 
L'ultima l'altra notte. Sem
pre a bordo dei soliti « vespo-
ni*, una decina di squadri' 
stì ha assaltato la sezione 
del PCI lanciando sassi, ba
stoni, ordigni incendiari. Era 
tardi, la sezione era chiusa. 
E" stato lo stesso segretario 

che, accortosi di quanto sta
va succedendo, ha avvertito 
ti commissariato di Ostia. 
Sono partiti due agenti con 
una «volante» che è arriva
ta appena in tempo per ac
ciuffare due teppisti «neri». 
Gli altri sono riusciti a scap
pare. Quelli finiti in carcere 
per danneggiamento aggrava
to e resistenza a pubblico uf
ficiale sono, Giovanni Cec-
chetti e Dino Cicarese, tutti 
e due di 18 anni. 

E' stato — come dicevamo 
— Fultimo episodio in ordine 
di tempo. E che, per fortuna, 
si è concluso con Tarresto di 
almeno due dei responsabili, 
colti in flagranza di reato. 
Ma quanti ancora ne dovran
no accadere, prima che Ca
salpalocco riabbia un presi
dio di polizia o dei carabi
nieri? 

Siamo andati a portare con 
gli agenti del commissariato 
di Ostia, ed abbiamo girato 
la domanda. £* un sottufficia
le che parta: « E* inutile che 
le sto qui a dire che faccia' 
mo tutto quello che possia-
no. Qui siamo una cinquan
tina e la nostra giurisdizione 
si estende verso Sud fino a 
Tor S. Lorenzo, verso Nord-
Est fino al Ponte della Sca
fa, e verso Sud Est, fino a 
sei chilometri da Albano La
ziale. Le basta? Ostia da sola 
conta oltre duecentomila abi
tanti. Se ei aggiunge tutti i 

residenti m tutte le zone che 
le ho nominato, faccia un po' 
il conto a quanto arriviamo. 

«L'altra sera — continua 
il maresciallo di PS — c'ero 
anch'io suUa"volanteT. quan
do siamo corsi a Casalpaloc
co dove c'era stata segnala
ta quella aggressione. Ci sia
mo arrivati in meno di tre 
minuti. Correvamo sul filo 
dei 160 alVora. 

Ma non ci sono solo i fa
scisti a Casalpalocco. come 
a Ostia o Acilia. Ce la co
siddetta delinquenza comu
ne, gli scippatori, i rapina-
totn, i ladri, la droga. Inter
viene un altro poliziotto: 
«Ma perchè non gli dici del 
liceo Labriola? Lo sa che pu
re li i fascisti fanno come 
vogliono? L'altra mattina i 
bidelli hanno trovato la sala 
dei professori imbrattata di 
svastiche e di fasci. Non so
lo: hanno anche bruciato 
compiti in classe e registri. 
La prevenzione, dicono. Ma 
come facciamo? Chi ci va 
tutte le mattine davanti alle 
scuole di Ostia, di Casalpa
locco, di Acilia? Mica siamo 
duecento, qui*. 

• Sulla questione della man
canza di un'adeguata presen
za della polizia neirtntera 
tona, i deputati comunisti, 
Leo Canullo. Anna Marta 
dai e Mario Pochetti han
no fatto un'interroQazione al 
ministro degli interni. 

Stamane un incontro-stampa 

L'Ersal fa i suoi conti 
dopo due anni di lavoro 

«L'Ente regionale di svi
luppo agrìcolo strumento del
la programmazione: due an
ni di esperienza e di risulta
ti ». E' il tema di una confe
renza stampa che si svolgerà 
stamane nella sede della Re
gione a piazza Santi Aposto
li. All'ordine del giorno il 
lavoro compiuto in due an
ni dall'Ersal per lo sviluppo 
dell'agricoltura regionale, per 
il rafforzamento del movi
mento cooperativa Impegni 
concreti che hanno cambia
to il volto delle campagne 
del Lazio. Tutto nel solco 
della programmazione regio
nale e col contributo della 
Regione (cinque miliardi nel 
78, venti nel 78). 

All'Incontro — che coinci
de con la nomina del primo 
consiglio di amministrazione 
in cui sono rappresentate le 
forze produttive del mondo I 

agricolo — partecipano il pre
sidente dell'Ersal Nicola Ci
polla, il presidente della 
Giunta regionale Giulio San
tarelli, il vice-presidente Pao
lo Ciofi, l'assessore all'agri
coltura Agostino Bagnato e 
11 presidente della commis
sione agricoltura Antonio 
Muratore. Saranno presenti 
rappresentanti delle coope
rative. delle aziende agrico
le, del movimento sindacale. 

Sottoscrizione 
n compagno Alberto Cas-

sese ha sottoscritto SO mila 
lire alla sezione Palmiro To
gliatti di Civitavecchia io me
moria della moglie Gemma 
Scannafichl. 
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